
L’insegnamento dell’Educazione 
Civica

Restaurazione o rinnovamento?
A cura di F. Bertini



Parole chiave per 
una «nuova» (?) 

disciplina

multidisciplinarità

pluridisciplinarità

trasversalità



Il pregresso in 
breve

 Fioroni e il d.m. 139 del 22 agosto 2007 (all. 2, 
Competenze chiave di cittadinanza)

 Gelmini e il Documento d’indirizzo della legge 
30.10.2008 n. 169

 O.M. 205 del 11/3/2019 (nuovo Esame di Stato)

Decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137          
"Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università"
Art. 1.
Cittadinanza e Costituzione
1. A decorrere dall'inizio dell'anno scolastico 2008/2009, oltre ad una sperimentazione nazionale, ai sensi dell'articolo 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, sono attivate azioni di sensibilizzazione e di formazione del personale 
finalizzate all'acquisizione nel primo e nel secondo ciclo di istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a «Cittadinanza e 
Costituzione», nell'ambito delle aree storico-geografica e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per le stesse. Iniziative 
analoghe sono avviate nella scuola dell'infanzia.



LEGGE 20 agosto 2019, n. 92
Introduzione 

dell'insegnamento scolastico 
dell'educazione civica

 Art. 2

 Istituzione dell'insegnamento dell'educazione civica

 1. Ai fini di cui all'articolo 1, a decorrere dal 1° settembre del primo anno scolastico successivo 

all'entrata in vigore della presente legge, nel primo e nel secondo ciclo di istruzione è istituito 

l'insegnamento trasversale dell'educazione civica, che sviluppa la conoscenza e la comprensione 

delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e ambientali della società. […]

 3. Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di istituto l'insegnamento trasversale 

dell'educazione civica, specificandone anche, per ciascun anno di corso, l'orario, che non puo' 

essere inferiore a 33 ore annue, da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto 

dagli ordinamenti vigenti. Per raggiungere il predetto orario gli istituti scolastici possono 

avvalersi della quota di autonomia utile per modificare il curricolo.

 4. […] Nelle scuole del secondo ciclo, l'insegnamento è affidato ai docenti abilitati 

all'insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, ove disponibili nell'ambito 

dell'organico dell'autonomia.

 5. Per ciascuna classe è individuato, tra i docenti a cui è affidato l'insegnamento dell'educazione 

civica, un docente con compiti di coordinamento.

 6. L'insegnamento trasversale dell'educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e 

finali […]. Il docente coordinatore di cui al comma 5 formula la proposta di voto espresso in 

decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica.



LEGGE 20 agosto 2019, 
n. 92

Introduzione 
dell'insegnamento 

scolastico 
dell'educazione civica

Art. 3 
Sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento 
1. In attuazione dell'articolo 2, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca sono definite linee guida per l'insegnamento 
dell'educazione civica che individuano, ove non già previsti, specifici 
traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi specifici di 
apprendimento, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo delle 
scuole dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, nonché con il documento 
Indicazioni nazionali e nuovi scenari e con le Indicazioni nazionali per i licei 
e le linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti, assumendo a 
riferimento le seguenti tematiche: 
a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell'Unione europea e degli 
organismi internazionali; storia della bandiera e dell'inno nazionale; 
b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015; 
c) educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni dell'articolo 
5; 
d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del 
lavoro; 
e) educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio 
ambientale, delle identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e 
agroalimentari; 
f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie; 
g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei 
beni pubblici comuni; 
h) formazione di base in materia di protezione civile. 
2. Nell'ambito dell'insegnamento trasversale dell'educazione civica sono altresì 
promosse l'educazione stradale, l'educazione alla salute e al benessere, 
l'educazione al volontariato e alla cittadinanza attiva. Tutte le azioni sono 
finalizzate ad alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, 
degli animali e della natura. 



Le linee guida
(22/6/2020)

Allegato A 
Il quadro normativo 
[…] Le Istituzioni scolastiche sono chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto e 
l’attività di programmazione didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, al fine di 
sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 
giuridici, civici e ambientali della società” (articolo 2, comma 1 della Legge), nonché ad 
individuare nella conoscenza e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto 
delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, esteso ai percorsi di 
scuola primaria, un terreno di esercizio concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini 
responsabili e di partecipare pienamente e consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della 
comunità” (articolo 1, comma 1 della Legge). 
Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 
ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale previsto 
dagli ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. 
Non si tratta dunque di un contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più agevole 
raccordo fra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il 
curricolo di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica 
e sociale di ciascun alunno. 
 
Aspetti contenutistici e metodologici 
I nuclei tematici dell’insegnamento, e cioè quei contenuti ritenuti essenziali per realizzare le finalità 
indicate nella Legge, sono già impliciti negli epistemi delle discipline. Per fare solo alcuni esempi, 
“l’educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, 
delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari” e la stessa Agenda 2030, cui fa 
2 riferimento l’articolo 3, trovano una naturale interconnessione con le Scienze naturali e con la 
Geografia […]. 
 
La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica 
La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle 
discipline. 
L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più 
propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, 
per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di 
interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari. 
Il Collegio dei Docenti […] provvede nell’esercizio dell’autonomia di sperimentazione di cui 
all’art. 6 del D.P.R. n.275/1999, ad integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di 
apprendimento/risultati di apprendimento delle singole discipline con gli obiettivi/risultati e 
traguardi specifici per l’educazione civica utilizzando per la loro attuazione l’organico 
dell’autonomia. 
 
La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività 
La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore 
per ciascun anno scolastico. 
In via ordinaria esse sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, da 
uno o più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui l’insegnamento è affidato con delibera 
del Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o del consiglio di classe. 
Qualora invece, ricorrendo le necessarie condizioni di invarianza di organico, l’insegnamento 
dell’educazione civica dovesse rientrare nell’utilizzo della quota di autonomia del 20%, 
configurandosi così uno spazio apposito nell’ambito dell’orario settimanale alla stregua delle 
discipline del curricolo, ciò non dovrà comunque pregiudicare la trasversalità e la corresponsabilità 
collegiale dell’insegnamento all’interno del team docente e del Consiglio di Classe. 



Le linee guida

La valutazione 
La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 
valutazioni periodiche e finali previste dal D. Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal DPR 
22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. 
I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel 
PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento 
dell’educazione civica. 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 
espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 
elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 
dell'educazione civica. 
Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione 
di percorsi interdisciplinari. 
La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella 
programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 
I docenti della classe e il Consiglio di Classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali 
rubriche e griglie di osservazione […]. 
Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di 
educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i 
collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel 
curricolo di istituto. 
A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza 
e gli specifici obiettivi di apprendimento per la scuola del primo ciclo, gli obiettivi specifici di 
apprendimento per i Licei e i risultati di apprendimento per gli Istituti tecnici e professionali definiti 
dal Ministero dell’istruzione. 
 



Ipotesi di lavoro 
(1)

Il curriculo di 
educazione civica

Di
Stefano Stefanel

(D.S. Liceo Scientifico 
Marinelli, Udine)



Ipotesi di lavoro 
(2)

Liceo Costa di La Spezia

1) Disposizione degli obiettivi specifici di apprendimento per il quinquennio di Educazione 
civica: 
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

 Conoscenza, riflessione sui significati e la pratica quotidiana del dettato costituzionale 
 Conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle 

Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte 
l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. 

 I concetti di legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di 
convivenza (ad esempio il codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, 
delle Associazioni…) 

 Conoscenza dell’Inno e della Bandiera nazionale.  
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 
del territorio  

 Conoscenza dei 17 obiettivi dell’’Agenda 2030 dell’ONU per la salvaguardia della 
convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia 
dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la 
scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra 
tutti la salute, il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il 
lavoro dignitoso, un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle 
comunità.  

 L’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni comuni, 
la protezione civile nel dettato costituzionale.  

 
3. CITTADINANZA DIGITALE  

 Capacità di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione 
virtuali.  

 Acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato 
modo di stare nel mondo. 

 Mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale comporta, 
considerando anche le conseguenze sul piano concreto.  

 
Nota agli OSA quinquennali 
Data la natura trasversale del curriculo di EC, gli OSA, così come il Pecup, vengono definiti come 
percorso quinquennale, senza distinguere e differenziare il lavoro dei singoli anni di corso. Ciò è 
coerente con quanto indicato negli “Aspetti contenutistici e metodologici” delle Linee guida 
ministeriali, laddove si legge: 
“I nuclei tematici dell’insegnamento, e cioè quei contenuti ritenuti essenziali per realizzare le 
finalità indicate nella Legge, sono già impliciti negli epistemi delle discipline. […] 
Si tratta dunque di far emergere elementi latenti negli attuali ordinamenti didattici e di rendere 
consapevole la loro interconnessione, nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei 
bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola”. 
Ciascun cdc organizza quindi il lavoro annuale di EC in base alle disponibilità disciplinari e alle 
tematiche che nelle varie discipline fanno emergere il riferimento all’EC.  
E’ opportuno in tal senso che ciascun cdc, al termine dell’a.s, rediga un Registro delle discipline 
coinvolte e degli argomenti trattati, sia per evitare eventuali ripetizioni negli anni successivi, sia per 
organizzare in modo ciclico e adeguato ai diversi anni scolastici, eventuali tematiche ricorrenti.  
 

Elaborazione con riferimento agli 
«Aspetti contenutistici e 
metodologici» delle Linee guida
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2) Profilo educativo culturale e professionale dello studente al termine del quinquennio 
 
Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 
propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale.  
Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 
funzioni essenziali  
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro.  
Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e 
fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  
Partecipare al dibattito culturale.  
Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate.  
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 
sociale.  
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.  
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile, 
tutelando il diritto alla salute e alla sicurezza alimentare. 
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione 
individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 
alle mafie.  
Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 
integrato di valori che regolano la vita democratica.  
Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 
di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 
produttive del Paese.  
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

Elaborazione on riferimento all’allegato C delle 
Linee guida
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3) Piano didattico trasversale per lo svolgimento di quanto ai punti 1 e 2 
 Nel corso del quinquennio i cdc organizzano l’insegnamento trasversale dell’Educazione 

civica tramite moduli annuali, per un totale di almeno 33 ore annue. 
 Tali moduli, puntualmente registrati nel numero di ore previste, dovranno necessariamente 

riguardare ogni anno le tre aree tematiche di cui agli OSA.  
 Ogni modulo è affidato generalmente ad un docente di diversa disciplina (anche se non si 

esclude che lo stesso docente possa svolgere più moduli nella stessa classe). Il docente, a 
conclusione del modulo, verifica l’acquisizione di conoscenze, abilità e competenze tramite 
verifica (scritta/orale con griglia unica). Sono previste almeno 2 verifiche per periodo 
dell’anno (dunque presumibilmente verranno svolti almeno 2 moduli a periodo). 

 E’ possibile che nelle 33 ore minime di Educazioni civica siano previste anche eventuali 
attività progettuali dell’intera classe e/o dell’Istituto, opportunamente programmate e 
compatibilmente con le condizioni di sicurezza previste. 

 Il tutor di classe ha il compito di coordinare i lavori dei docenti coinvolti e determinare la 
valutazione conclusiva in sede di scrutinio, tenendo conto di tutti gli elementi valutativi 
fornitigli dai colleghi. 

 
4) Griglia di valutazione 
 
Conoscenza contenuti 
(correttezza, pertinenza, 
ricchezza delle informazioni, 
rielaborazione personale e 
critica) 

Gravemente insufficiente 
Settoriale e con carenze 
Con qualche carenza 
Sufficiente  
Discreta  
Completa  
Approfondita 
Personale completa e 
approfondita 

3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10  

Coerenza nella costruzione ed 
organizzazione del discorso 
(chiarezza, linearità, organicità 
del pensiero) 

Inadeguata e gravemente 
lacunosa 
Incerta e lacunosa 
Con lievi difficoltà 
Sufficiente 
Discreta 
Buona 
Ottima 
Eccellente 

3 
 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

Consapevolezza critica e della 
complessità dei problemi della 
cittadinanza 

Incerta 
Con lievi difficoltà 
Sufficiente 
Discreta 
Buona 
Ottima 
Eccellente 

4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 

Nota alla Griglia: La valutazione deriva dalla media dei punteggi conseguiti nelle singole voci 
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Tabella riassuntiva dell’insegnamento dell’Educazione civica. 
 
 
CLASSE: _______ 
 
 
Anno scolastico 2020-21 – Trimestre/Quadrimestre/Pentamestre 
 
 
 

Titolo del modulo svolto Disciplina/e 
coinvolta/e 

Argomento e temi chiave del modulo Numero ore 
svolte 
(comprensivo 
delle  
verifiche) 
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Tabella voti Educazione Civica 
Da compilarsi per ciascuno studente specificando il titolo del modulo e il voto. 
 
 

N Alunno 

Titolo modulo: 
 

… 

Titolo modulo 
 

… 

Titolo modulo 
 

… 

Media 
voti 

1      
2      
3      
4      
5      
6      
7      
8      
9      
10      
11      
12      
13      
14      
15      
16      
17      
18      
19      
20      
21      
22      
23      
24      
25      
26      
27      
28      
29      
30      
31      

 


